Esperienze di studio all’estero
Regolamento

Lo studente che intende fare un’esperienza di studio all’estero della durata massima di 1 anno, al termine dell’anno scolastico precedente la partenza dovrà risultare ammesso all’anno successivo.

L’Istituto non anticipa in nessun caso le prove di verifica di eventuali “giudizi sospesi” risultanti dagli scrutini finali della sessione di giugno.

Il consiglio di classe esprime un parere non vincolante sull’opportunità di tale esperienza.

Nel caso di un soggiorno di 6 mesi che si conclude entro gennaio, il consiglio di classe acquisisce le valutazioni della scuola estera per le discipline comuni ai due ordinamenti. Per le altre discipline non valutate all’estero, il consiglio di classe può attivare modalità di recupero sui contenuti considerati irrinunciabili, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili.
Nel caso di un soggiorno semestrale o annuale che si conclude in giugno, l’accertamento delle competenze si svolgerà come per i soggiorni di 1 anno. Prima della partenza, allo studente saranno consegnati i programmi relativi alle discipline non presenti nel suo piano di studi all’estero.

1. Lo studente, al rientro, dovrà consegnare al proprio Tutor o al Coordinatore di Classe:

· i lavori svolti all’estero e i documenti attestanti il percorso di studio seguito;

· attestato di frequenza;

· valutazioni e/o pagella;

· indicazione delle materie frequentate e programmi svolti per ogni materia;

· relazione schematica dello studente sul percorso formativo seguito.
Di tale documentazione è richiesta la traduzione asseverata in lingua italiana, a cura e spese dello studente.

2. Al rientro, lo studente dovrà inoltre ritirare presso la segreteria didattica, con firma per ricevuta, i programmi svolti con l’indicazione degli argomenti irrinunciabili da assimilare. In particolare, lo studente, in base all’indirizzo scelto, porrà attenzione alle seguenti materie specifiche in vista dell’Esame di diploma che dovrà sostenere:

· Liceo Scientifico: Matematica, Fisica, Scienze, Filosofia e Latino;
· Liceo delle Scienze Applicate: Scienze, Fisica, Matematica, Informatica, Filosofia;
· Lice delle Scienze Umane indirizzo Socio Economico: Scienze Umane, Diritto, Filosofia, Matematica;
· ITE Relazioni internazionali per il Marketing: ECA, Rel. Internazionali /Diritto, Matematica, Tedesco, Cinese;
· ITE Amministrazione Finanza e Marketing: ECA, Diritto, Matematica e seconda lingua straniera;
· ITE Sistemi Informativi Aziendali: ECA, Informatica, Matematica e Diritto.
 3. Infine, lo studente al rientro dovrà sostenere un colloquio prima dell’inizio dell’anno scolastico con le seguenti modalità:

· lo studente presenterà una relazione scritta (da consegnare due giorni prima del colloquio al coordinatore di Classe possibilmente in formato elettronico) della sua esperienza di studio nella scuola straniera che discuterà davanti al Consiglio di Classe;

· in particolare, si dovrà soffermare sulle discipline studiate all’estero che fanno parte del suo piano di studi, per illustrare le differenze e/o le analogie nel metodo di lavoro, nelle modalità di verifica, nei contenuti;

· parlerà dei risultati ottenuti e potrà, a sua scelta, utilizzare le lingue straniere studiate;

· durante il colloquio lo studente potrà, a sua discrezione, chiedere di essere valutato in una o più delle discipline elencate nel documento precedentemente inviato. In questo caso si chiede allo studente di prendere contatti precedentemente con il docente interessato.

Prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno scolastico, il consiglio di classe attribuirà il credito scolastico, sulla base:

· delle valutazioni conseguite all’estero nelle materie seguite (opportunamente calibrate con la valutazione decimale in uso e integrate tramite media aritmetica dai risultati delle eventuali prove di accertamento); 

· della media e dei crediti conseguiti al termine dell’anno scolastico precedente; 

· della valutazione della relazione e del colloquio.
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